
 

 

 

 

 

Siamo Comunità … 
Perché il nostro è un lavoro di squadra! 

 

Regola Perché è importante rispettarla 

Vengo a scuola pulito, pettinato e vestito in maniera ordinata. 
Perché significa avere rispetto della scuola e delle persone con cui 
condivido la mia giornata. 

Indosso il grembiule pulito e ben allacciato. 
Il grembiule è un po’ la nostra divisa, inoltre fa in modo che i nostri vestiti 
non si sporchino. 

Saluto al mio arrivo, quando incontro qualcuno e quando vado via. E’ segno di buona educazione, e noi vogliamo bambini educati. 

Appendo con ordine la giacca all’appendino dell’armadietto e chiudo 
le ante. 

Anche il corridoio deve essere un ambiente ordinato e sicuro. 

Faccio la fila per due, ordinata e silenziosa, ogni volta che mi muovo 
con la classe per la scuola. 

In questo modo non disturbo le altre classi che stanno lavorando ed 
evito di far male o farmi male. 

Inizio la giornata a scuola con la preghiera. 
E’ un bel momento per chiedere a Gesù di accompagnarci nella nostra 
giornata. 

Vado in bagno se veramente necessario, non per fare un giretto. 
Andare ai servizi in continuazione disturba lo svolgimento della lezione 
e la mia attenzione. 

Ai servizi mi comporto correttamente: non spreco carta igienica, non 
urlo, non gioco con l’acqua, non perdo tempo. 

Innanzitutto perché rispetto anche questo ambiente, le persone che lo 
usano dopo di me e le bidelle che per me lo tengono pulito. 

Mangio la merenda seduto al banco. Evito di far cadere cibo per la classe e che qualcosa mi vada di traverso. 

Faccio correttamente la raccolta differenziata. Ho a cuore l’ambiente. 

Non corro e non urlo in corridoio. 
In questo modo non disturbo le classi che stanno facendo lezione e, 
soprattutto, non rischio di far male a nessuno andandoci a sbattere 
contro. 

In mensa devo tenere un comportamento educato: non urlo, non 
gioco col cibo, con l’acqua e con le posate, rispetto le persone che lì 
lavorano per me. 

Rispetto l’ambiente in cui mangio e il cibo che mi viene servito perché 
sono una persona educata, inoltre non rischio di ingozzarmi. 

Lascio la classe in ordine e il più possibile pulita ed esco da scuola 
rispettando le regole che riguardano grembiule e fila. 

Ho rispetto per il luogo in cui tornerò il giorno dopo e so che le bidelle 
puliscono ma non sono le mie cameriere. 

   All’uscita 
- se vado al pullman, saluto maestra e compagni e vado 

dall’assistente 
- se vengono a prendermi nel sottopalestra, saluto maestra e 

compagni e vado con chi è venuto a prendermi. 
- se faccio il doposcuola, aspetto seduto nello spazio della mia 

classe che gli assistenti mi diano indicazioni. 

Per la sicurezza di tutti e per l’ordine di questo momento in cui siamo 
veramente in tanti. 


